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Posto su una nocca compresa fr"a le montagne e la Dor-a Ripar"ia, il complesso fontificato si svilup-
pa secondo l'asse E - 0 in relazione alla confonmazione del sito e alla stnuttunazione a terr.azza del
la noccia di fondaz ione.
Composto da più elementi autonomi, ciascuno con pnoprie funzioni difensive. tr.a lor.o complementi.
Nello schema non sono niconoscibili preesistenze in quanto fatto distrugger"e da Napoleone e n ico-
stnuito secondo un pr"ogetto unitario nell'Ottocento.
Attua lmente al complesso fortificato si può occedere dal lato E tr"amite il ponte fisso, continuazione
della nampa Reale. per super-ar"e un anpio fossato parallelo al tnacciato del fonte.
Gli accessi dal lato S tramite le uscite di soccorso che danno accesso al bassoforte e dal lato N

tramite il Blokhaus che consente l'occesso alle Caponiere e al fossato pnincipale usando una ci-
ster-na del fonte settecentesco sono or-ma i distnutti.
I setton i component i il complesso sono: la Pnima Tenaglia; il Cavaliere, costituito da: Bastione
a Diamante, di S, Benedetto, Cor"tino di Cels, Cortina venso Dona, Bastione della Chiesa, allog-
gio del Governatore, Chiesa; Fnonte Pnincipale di Vittonio Emonuele; Bassofor"te; Caponiera di
S, Bonifocio; Caserma di S, Paolo; Caser-ma di S. Pietro; Rivellino; Caponiena di S, Giacinto,
I caratter i costr"uiti del par-amento dei corpi di fabbnica denotano una differenzazione costnut-
tiva notevole in relazione alle panticolori ftrnzioni del manufatto: panticolanmente cur-at i ed ese-
guiti in perfetta pietra da taglio sono gli spigoli salienti e r"ientranti, le apertune delle can-
noniere, le fenitoie ed i condoli a toro delle linee magistrali.
La munatuna compresa tna i salienti è eseguita in pietre ?ozze con malta e calcina, Fanno eccez-
zione i parament i del Fnonte Principole. con gli angoli salienti restremant i a tr-onco di cono
nelle zone scanpate; altre zone cunate: le munature che includono il pontone di ingresso e le mu-
natune delle zone adiacenti il ponte levatoio lungo la r"ampa di accesso eseguite in pietna di
Borgone ,
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Solo il paramento estenno delle varie opene è in pietna a vista, mentre le facciate interne degli
ambienti e dei collegamenti sono intonacate con malta rustica.
Le copertur-e originali sono realizzate in lose di pietro verde di Oulx posate a piuma con rinzaffi
di pietra, sostituite nel nestauro con lose in pietna di Luserna, posate a consi innegolani e f is-
sote con graffe di acciaio inossidabile alla sottostante orditura.
[lancono, perchè asportat i o demoliti, gli inf issi e 9li impianti essenziali.
La ricerca documenta una evoluzione che non è stata intenr-otta dalla eliminazione f isica dell,og-
getto e individua una continuità formale dell'edif icio sia nel suo complesso che nei suoi elementi

costitutivi. la cui nnnfologia è condizionata dal sito ancor più che dalle innovative di difesa;
queste nimangono tipologicamente inalterate anche nel nuovo forte, nicostruito anacnon i st i camente nel

periodo della Restaur azione ad oper"a del Genio l\4ilitane sui pnogett i di Rana, Gianotti ed Olivero,
L'assetto del fonte di Exilles nappresenta il punto ter"minale di un processo evolutivo di car"at-
tere fonmale e costruttivo durato quattr"o secoli a par.tir.e
XIV secolo, le fontezza seguendo le vaniazioni concesse al

impor-tanza del s ito-avamposto di frontiera sul confine tra
pr-ofondamente modificata per ampliamenti successivi, f inat

logistica e r-icettiva consentita dal luogo.

dal primitivo nucleo, il dongione del
la tecnice bellica ed alla accr-esc iuta

Delfinato e [4archesato di Susa, si era

izzati o conseguine la massima capacità
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lnfatti l'evoluzione realizzata secondo il criterio della gemmazione ha compor-tato l'ampliamento

delle oper"e difensive: all'originario organismo sono state aggiunte opere a tenaglia, front i ba-

stionati, falsebnaghe e fossat i adeguando alla confonmaz ione natur.ale del sito i sistemi difensivi
in uso nei secoli XVI e XVll,

Nel fonte lo sviluppo ha interessato pr-incipalmente l'asse levante-ponente contenendo le opene nei

limiti consentiti dalle scarpate rocciose, l'uno verso la Dona Riparia e S, l'altna a N verso la sella
che conteneva l'unica via di accesso da E venso il Piemonte.

Le trasfonmazioni avvenute per aumentare la potenzo difensiva del forte hanno accentuato la dico-

tomia fonmale tr-a la struttura fortificata e l'abitato, che non è stato inglobato nell'assetto di-
fensivo ter"r iton ia I e,

ll forte ha assunto sempre più i connotat i di città autosufficiente, in antitesi con il poese sorto

ai piedi dell'antico Dongione secondo i criteni difensivi del XVI secolo-
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